
Non sempre tutto va per il verso giusto. Alle volte anche durante la gara con il pilota migliore 
capita che sorga qualche imprevisto. Si vorrebbe subito ripartire e, invece, la sosta al pit-stop si 
fa un poco più lunga. Sembra una perdita di tempo ma, senza questi minuti dedicati alla manu-
tenzione, la gara rischia di essere già conclusa.

La gioia della vita non dipende dal fatto che tutto vada sempre bene! Dimentichiamoci questa 
illusione che non sta in piedi!  Essa nasce dalla consapevolezza che Dio è accanto a noi e cam-
mina sui nostri passi. Ma come facciamo a rendercene conto?

La Parola al direttore di gara

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési (1Ts 5,16-24)

Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete gra-
zie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tene-
te ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male.
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, ani-
ma e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù 
Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo!

Voce in cuffia – SIATE LIETI

don Guido Maria Omodeo Zorini

L’espressione di Paolo, proprio nella Domenica della gioia, riempie il nostro cuo-
re. Siate lieti, gioiosi, felici… dello spirito evangelico delle beatitudini. Quando tutto 
sembra andare per il verso giusto, non è poi così difficile vivere questi sentimenti, 
essere sereni, ci viene quasi del tutto naturale. Ed è giusto così. La straordinaria 
bellezza della nostra vita, di ciò che quotidianamente viviamo e di tutto quello che 
riconosciamo come dono è, talvolta, «rotto», «soverchiato» da un imprevisto, da 
un ostacolo, da un qualcosa d’inaspettato, che ci getta nello sconforto e nella tri-
stezza, rendendo tutto più difficile, offuscato. Forse, in questo tempo di pandemia, 
siamo più «esposti» alle difficoltà, che, cadendoci letteralmente addosso, ci feri-
scono e ci scagliano a terra.
Essere lieti? Beh, forse, questa domanda genera in noi qualche perplessità… come 
cercare di essere lieti?
La straordinaria risposta a questa domanda è Gesù. Lui stesso ci ha insegnato che 
il passaggio dalla «strettoia» della sofferenza apre sempre a una gioia più grande. 
Ecco il grande «impegno» che è demandato alla nostra fede: riconoscere, sem-
pre, anche nei momenti dove apparentemente non c’è alcun spiraglio di luce 
e di speranza, la presenza di Gesù, accanto a noi. Lui, camminando al nostro 
fianco, ci insegna a rendere grazie in ogni cosa: tutto – se vissuto davvero come un 
«tempo di pienezza» – diventa un’occasione unica per riconoscere un dono sem-

Terza domenica di Avvento

PROBLEMI AL MOTORE



pre più grande, una promessa di bene, una speranza che vince le tenebre, le dirada 
e le illumina di luce nuova, quella luce della presenza di Cristo nella nostra vita.
Lieti, dunque, perché realizzati, perché inseriti in profondità nella vita di Cristo, 
perché in cammino verso un’eternità che ci attende. 

Meccanici all’opera

Istruzioni da seguire
in ascolto di chi ha provato a ripartire

Non ci ferma nessuno!

Testimonianza di Giulia Bordonali e Martina Fusari, che raccontano la loro espe-
rienza estiva “Summerlife” in oratorio a Garlasco: la bellezza del servizio ai bam-
bini nonostante le grandi difficoltà che il Covid ci ha lasciato

>> CLICCA QUI PER VEDERE LA TESTIMONIANZA <<

Il meglio per ripartire:
un gesto concreto per aprirsi agli altri

Qui x Te - Don Roberto Signorelli 

Pensiamo ad una persona che sta vivendo un momento di solitudine, soprattutto 
in questo tempo di pandemia. Preghiamo per lei e poi le facciamo una telefonata o 
una videochiamata. Sarà un modo semplice per farci sentire vicini.

Un lavoro in team
vivere la Parola in famiglia

Signore Gesù, ti aspetto e ogni giorno ti cerco nel volto di chi mi vuol bene. 
Preparerò la via al tuo passaggio.  
A tutti quelli che ti attendono, in questo tempo di pandemia, 
vieni a portare la tua pace. 
E quell’abbraccio che non ci possiamo dare donacelo tu, 
facendoci ardere il cuore. Amen.

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci abbandonare alla tentazione,
ma liberaci dal male.
Amen.

>> CLICCA QUI PER LE TAPPE PRECEDENTI <<
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